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Lo sciopero 
del personale 

è stato la 
goccia che 

ha fatto 
traboccare 
un vaso già 

colmo 
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rziano: domenica di caos 
so, nessun •in.'* 
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Docce che non funzionano, telefoni 
che si contano sulla punta delle dita ed 
11 più delle volte guasti, megafoni fati
scenti che trasmettono le comunicazio
ni in un raggio di trecento metri appe
na. Pochi bagnini ed un servizio di sal
vataggio di conseguenza carente. La si
tuazione della spiaggia di Castelporzia-
no è ormai arrivata a un livello di guar
dia. E lo sciopero del personale, procla
mato domenica scorsa da Cgil-Cisl-Uil, 
non è stato altro che la classica goccia 
che ha fatto traboccare un vaso da tem
po già colmo. Per fortuna sulla spiag
gia. a differenza delle altre domeniche, 
l'altro Ieri c'erano solo pochi bagnanti. 
Molti. Infatti, sono stati dissuasi dal 
tempo Incerto. Ma è stato soltanto un 
caso. E Intanto l'amministrazione co
munale sta a guardare, lasciando de
gradare ogni giorno di più una situazio
ne che rischia di diventare esplosiva. 

• Domenica scorsa — dice Mario Na
tali. delegato Cgil — non c'era la solita 
folla. Ma io tremo al pensiero di quello 
che potrebbe succedere un'altra volta. 
Un'altra domenica che saremo costretti 
a scioperare di nuovo perché magari 
nel frattempo l'assessore al personale 
Cannuccian non si sarà ancora deciso a 
riceverci...». 

Era proprio in attesa di questo incon
tro che Cgil-Cisl-Uil avevano sospeso lo 
sciopero già fissato per l'8 giugno scor
so. Ma ai senso di responsaoilità dei la

voratori non ha fatto seguito quello 
dell'amministrazione comunale, finora 
sorda a qualsiasi richiesta. Non solo; la 
giunta Signorello oltre a non venir in
contro alle esigenze dei lavoratori e di 
conseguenza di tutta la collettività, che 
usufruisce del servizio, ha anche peg
giorato la già precaria situazione ope
rando drastici •tagli». A differenza delle 
altre estati la spiaggia di Castelporzia-
no resterà aperta fino al 30 settembre. 
Prima la chiusura era fissata per il 15 
ottobre. «Avevamo chiesto — dice Nata
li — che gli stagionali si tratta di (5 assi
stenti bagnanti e 49 operai) potessero 
lavorare almeno 32 settimane all'anno, 
in modo tale da risolvere in parte le gra
vi carenze d'organico. E per poter rag
giungere al tempo stesso un periodo di 
lavoro che garantisca loro la copertura 
dei contributi annui. Invece per tutta 
risposta l'amministrazione comunale, 
dopo aver tenuto per mesi e mesi nel 
cassetto un'apposita delibera, si è deci
sa ad assumere gli stagionali solo lune
dì scorso con oltre sessanta giorni di 
ritardo. Intanto le carenze di personale 
stanno rendendo sempre più inefficien
te ed insicuro il servizio. Siamo circa 55 
lavoratori fissi (tra assistenti bagnanti 
ed operai, questi ultimi sono soltanto 
15). Dobbiamo coprire turni per un ora
rio di lavoro giornaliero complessivo di 
13 ore. Questo vuol dire che per ogni 
turno dovrebbero lavorare 52 marinai. 

Non solo: molti operai vengono utiliz
zati come assistenti bagnanti, perché 
hanno l'apposito brevetto. Ma nono
stante ciò a nessuno è stato finora pa
gato il lavoro svolto con questa qualifi
ca che è superiore a quella di operaio». 
Il Comune però, nonostante le ripetute 
richieste dei lavoratori, che nell'ottobre 
scorso tra l'altro simbolicamente occu
parono anche la spiaggia, non ha fatto 
nessun piano neppure per le opere di 
manutenzione e ristrutturazione dello 
stabilimento. 

• La spiaggia — hanno più volte pro
posto i lavoratori — potrebbe essere uti
lizzata anche d'inverno, magari per at
tività sportive e culturali». 

Ora, dulcis in fundo, ci si è messa an
che la deviazione lungo la spiaggia del 
canale Palocco che ha provocato il di
vieto di balneazione su seicento metri 
di arenile oltre a costituire un pericolo 
permanente di inquinamento. Solo re
centemente si è scoperto che alla foce 
del canale è stata costruita una barra in 
cemento che provoca la deviazione del
le acque. Insomma peggio di cosi la 
giunta Signorello davvero non poteva 
tenere in considerazione le esigenze di 
chi trascorre — come vorrebbe lo stesso 
assessore alla Cultura con la sua trova
ta sull'ex Estate romana — le «vacanze 
in città». 

Paola Sacchi 

Gli operatori turistici dicono basta alia costruzione di residence 

Il Terminillo vuole più alberghi 
Ma per evitare un nuovo capitolo dello scempio sulla montagna serve un piano regolatore 

Nostro servizio 
RIETI — .Basta con i resi
dence concessi con troppa 
facilità ai privati»: questo de
ciso appello, per una volta, 
non è partito da un ambien
talista, bensì dal nuovo pre
sidente dell'Associazione 
operatori turistici del Termi
nillo, Giorgio Bonanni. nel 
corso di un convegno tenu
tosi ieri sul rilancio della 
• montagna del romani-. Per 
la verità, dopo l'appello, ha 
fatto seguito una serie di ri
chieste rivolte agli ammini
stratori dei cinque Comuni 
affacciati sul Terminillo: più 
alberghi, più infrastrutture 
turistiche. più impianti di ri
salita e più piste. Proceden
do a caso ce ne sarebbe per 
oltraggiare il massiccio in 

maniera peggiore che non 
con i residences, ed ecco per
ché Bonanni ha introdotto il 
tema dominante del conve
gno: il piano regolatore per il 
Terminillo, lo strumento at
traverso Il quale ogni inter
vento sulla montagna do
vrebbe essere «programma
to». 

Se ne parla da quindici an
ni e a tutt'oggi esiste solo un 
• mini piano che deve essere 
sganciato dal piano di coor
dinamento comprensoriale 
della regione», come ha detto 
il sindaco di Rieti, Gìovan-
nelli. «se si vuole renderlo 
operante in breve tempo». Le 
idee da inserire nel piano re
golatore — di cui il mini pia
no non dovrebbe essere un 
sostituto — sono state molte. 

Aprire nuove piste soprat
tutto nei versanti set-
ten.trionali, aumentare gli 
attuali 500 posti letto in al
bergo, fornire il paese di 
Pian de Valli di asilo, farma
cia fissa, luoghi di ritrovo, 
palazzo del ghiaccio per il 
pattinaggio. Tutto per sti
molare il turismo stanziale. 

Ma a -gelare» — è il caso di 
dirlo — gli entusiasmi dei 
primi relatori è stato l'asses
sore al Turismo della Regio
ne Lazio, Paolo Arbarello. 
•Pensare di spremere soldi 
dai Comuni interessati per 
queste realizzazioni — ha 
detto Arbarello — è ingenuo. 
La Regione può contribuire 
alla costruzione di nuovi al
berghi e strutture senza fi
nanziamenti diretti e a patto 

che si attui una programma
zione rispettosa dell'ambien
te e gestita da grosse società 
parastatali». Niente soldi a 
pioggia, dunque, e nessun 
prestito sulla base di buone 
quanto vaghe intenzioni. 

Ma per comprendere 
quanto sia difficile tradurre 
in realtà le idee dei convegni, 
bastino due esempi. Il primo 
è la vertenza sugli impianti 
di risalita: è ancora tutta in 
piedi ed è stata un po' elusa, 
almeno nei principali inter
venti. La seconda e la strada 
che dal secondo tornante do
vrebbe portare a Pian de Val
li: appaltata, è però bloccata 
dai vincoli del decreto Galas
so e da verifiche sui progetti 
da parte della Pretura. 

Rodolfo Calò 

Smentite le previsioni allarmistiche dell'inverno scorso 

E nonos 
Nubi, radioattività e terrorismo 
non fermano il turista nel Lazio 

Gli americani disdettano? 
Poco male. La nube radioat
tiva .sporca» le insalate? Si 
laveranno. Il tempo è tiepi
damente autunnale? Cam-
bierà. Insomma nulla ha in
taccato finora l'ottimismo 
delle previsioni del movi
mento turistico nel Lazio: il 
barometro dà sul bello in 
tutte le province grazie an
che all'impegno delle ammi
nistrazioni locali per «cattu
rare» 1 turisti. Ecco i risultati 
da una rapida lettura del 
• diario di bordo» degli uffici 
provinciali per il turismo. 

IL RISII — Al primo po
sto si è classificata Latina 
dove le previsioni per questa 
stagione sono addiritture 
•ottime» secondo 11 direttore 
dell'ente per il turismo Pier-
giacomo Sottoriva. Rispetto 
all 'anno scorso c'è un venti 
per cento in più di prenota
zioni e, anche se esiste una 
questione .americana», nel 
senso di flessione, si registra 
un incremento dei tedeschi 
(più 30%) e dei francesi. 
Buono anche il movimento 
degli italiani specialmente 
nelle isole dell'arcipelago 
pontino. Secondo l'ufficio 
provinciale si stanno inoltre 
sviluppando anche altri due 
poli di interesse turistico: la 
collina (per gli spettacoli al 
Castello di Sermoneta, a 
Bassiano) e l'agriturismo, al 
quale sono interessati i co
muni della pianura pontina 
come Sabaudia, Pontinia, 
Priverno e Sonnino. 

LITORALE — Sul litorale 
tutto va a gonfie vele per La-
dispoli che a ben «venduto» 
l'immagine della sua sabbia 
ferrosa, risultata, secondo le 
indagini dell'Enea, comple
tamente incontaminata dal
la nube radioattiva. Tutto 
esaurito per agosto mentre 
per luglio è andata meglio 
dell'anno scorso. Santa Ma
rinella e Santa Severa/ luo
ghi di villeggiatura più tra
dizionali del litorale a nord 
di Roma, non hanno subito 
oscillazioni, essendo il movi
mento turistico caratterizza
to soprattutto da proprietari 
di case che garantiscono una 
presenza costante, special
mente a luglio e a agosto. 

RIETI — Tiene bene an
che il movimento verso laghi 
e montagne. Per il Terminil
lo le prenotazioni al momen
to sono inferiori allo scorso 
anno. Ma gli stessi alberga
tori non temono catastrofi e 
addebitano il fenomeno al-
l 'andatamento climatico del 
mese che non ha favorito 
l'afflusso turistico. Confer
mano le previsioni ottimisti
che i dati sulle presenze dei 
primi quattro mesi dell'an
no: 47.420 nell'86 rispetto alle 
47.149 dell'Bó. L'andamento 
alberghiero costituisce un 
termometro significativo 
anche per le presenze extra-
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Gli americani 
non vengono 

ma sono 
sostituiti da 
tedeschi e 
francesi 

Boom a Latina 

alberghiere che In generale 
nella Sabina superano il mi
lione. 

FROSINONE — Turismo 
termale e turismo religioso 
caratterizzano le estati in 
Ciociaria. Fiuggi farà il pie
none di presenze residenziali 
mentre si attendono turisti 
ad Anagni, Alatri, cassino e 
la Valcomino, dove si svolgo
no sagre e feste popolari. 

VITERBO — Prospettive 
ottimistiche riguardano le 
zone dei laghi di Bolsena e di 
Vico dove si prevede, anche 
per quest'anno, il tutto esau
rito in alberghi, camping e 
pensioni. Un momento diffi
cile invece lo sta vivendo il 
litorale tirrenico invaso ai 

primi di maggio ma già ab
bandonato per il clima bizzo
so di giugno. Inoltre pare che 
solo 1 viterbesi amino I loro 
arenili finora disertati dal 
turismo straniero. Ad aggra
vare la situa/ione c'è il »caro-
fitti»: una villetta al mare a 
Tarquinia costa per un mese 
11 doppio di un'analoga abi
tazione altrove. 

ROMA — Per la capitale le 
previsioni sono meno certe. 
Il forfait degli americani, 
preoccupati per il terrorismo 
e il metanolo, è stato un col
po abbastanza duro. Anche 
se il flusso dei stranieri com
plessivamente «regge», l'as
senza dei cittadini degli «Sta
tes», che negli anni passati 
hanno costituito 11 30% del 
turisti, provoca un danno 
notevole. In compenso sono 
aumentati i turisti europei, 
sudamericani e anche Italia
ni. Fra gennaio ed aprile 
hanno soggiornato a Roma 
DOOmila italiani e circa 
400mila stranieri; vi hanno 
trascorso 24 ore 2 milioni di 
turisti italiani e un milione e 
200mila stranieri. Mentre i 
turisti americani sono dimi
nuiti di oltre il 50%, sono In 
aumento gli inglesi (più 
7,8%), i tedeschi e l francesi 
(più 7%). 

E difficile fare previsioni 
per l'estate — spiegano al
l'ente per il turismo — ma si 
possono azzardare proiezio
ni sulla base di ciò che è ac
caduto negli scorsi anni. In 
base a questi dati il primato 
del turismo a Roma per il 
mese di giugno spetta ai fin
landesi (oltre lOmila nell'84), 
fier luglio, a canadesi e brasi-
iani (rispettivamente 20ml-

la e lGmlla); per agosto e set
tembre a israeliani e austra
liani (i primi 21mila, i secon
di 28mila). In percentuale, 
invece sono in aumento i da
nesi, in giugno (più 4,4%). i 
sovietici in luglio (più 4,3%), 
i belgi in agosto (più 3,6%), l 
norvegesi in settembre (più 
4,4%). 

Le minacce del terrorismo 
internazionale e la vicinanza 
del colonnello Gheddafi 
hanno consigliato, come si è 
visto, la maggioranza dei tu
risti americani che avrebbe
ro preferito trascorrere le lo
ro vacanze a Roma, e in ge
nerale in Europa, a cambiare 
idea. Forse è stato un errore 
anche da parte degli opera
tori puntare tutto sul turista 
americano (ricordate la 
grancassa che fu suonata 
mesi fa quando si ospitò 
P«Asta Convention»?). È vero 
che sono portatori di dollari, 
ma forse sarebbe più saggio 
puntare a lustrare l'immagi
ne del nostro apese non tra
scurando nessuna moneta: 
marco e franco, peseta o yen, 
l'importante è che arrivino... 

Maddalena Tulanti 

didoveinquando 
«Frilli Troupe», lotta 

e gioco con 
la forza di gravità 

A Spaziozero in anteprima 
nazionale «Frilli Troupe», 
l 'ultima produzione di Altro-
teatro. La fondatrice e l'ani
matrice della compagnia. 
Lucia Latour. traccia le fasi 
del suo itinerario artistico: 
•Altroteatro nasce nel 1972, 
come progetto che convoglia 
le energie di musicisti, atto
ri. fotografi, grafici e sceno
grafi. verso la realizzazione 
di "spettacoli intercodiee". 
in cui i diversi linguaggi ar
tistici si fondono in una pro
posta unificante. Con la fine 
degli anni '70 questo tentati
vo esaurisce la sua parabola. 
Dal 1981 mi sono concentra
ta su un aspetto della danza: 
il rapporto tra s t rut ture e 
movimento, tra dinamica e 
statica (forse anche a causa 
della mia formazione di ar
chitetto).. Una posizione in
tellettuale. che pare affonda

re le sue radici nella cultura 
del teatro-danza contempo
raneo: -Il mio stile coreogra
fico è di matrice spiccata
mente europea: penso a Kurt 
Joss, l'espressionista de "Il 
Tavolo Verde"; ma anche 
Steve Paxton e la tecnica 
contact-improvisation han
no avuto la loro influenza». 

•Frilli Troupe», dal nome 
di una compagnia di saltim
banchi-acrobati del primo 
'900, sembra confermare 
queste intenzioni: uno spet
tacolo che ha come tema di
chiarato «l'idea di gravità co
me una possibilità creativa 
del futuro, uno stato nuovo 
della dinamica e del corpo in 
trasformazione». Un coreo
g r a f i e rigorosamente inte
so come architettura delle 
masse muscolari del movi
mento in cui è volutamente 
assente una definizione psi-

Corla Bertusi, Emanuela 
Serra e Alessandra Sini in 
«Frilli Troupe» 

Franz Borghese 
e la sfilata delle 

maschere borghesi 

cologica o espressiva dei per
sonaggi. Gli interpreti, s tru
menti di una composizione 
sempre mutante, sono utiliz
zati come «macchina ergo
nomica» in continua lotta, 
ma anche gioco, con la forza 
di gravità e i confini dello 
spazio; l'atmosfera è curio
samente, talvolta felicemen
te ambigua. L'allestimento 
tecnico, grazie alle macchine 
teatrali, alla colonna musi

cale e alle efficaci proiezioni 
visive (a cura di Elena Green 
e Bruno Magno), contribui
sce a sottolineare adeguata
mente alcuni momenti della 
performance; solo in qualche 
momento (specie nella parte 
definita della •paura»). Io 
spettacolo sembra avere 
qualche caduta di ritmo, e la 
stessa dinamica risulta più 
frammentaria ed oscura. 

Massimo E. Piazza 

• NOLVELLES FRONTJERES — Nella sede nuo\a di via Ange
lo Brunetti. 250/G. telefono 6785811 (cinque linee di rie. automa
tica) tengono proiettate oggi alle ore 18. le diapositive sul Ma
rocco commentate da Aldo Vietti. Domani, «.tessa ora, -Birma
nia». video di Georges Boltos, commentato da Guido Simonetti. 
• SECONDO SEMINARIO-WORKSHOP VIDEO-CINEMA — 
Sono aperte le iscrizioni per il secondo seminario workshop 
d'iniziazione pratica in video-cinema presso la Scuola-Laborato
rio •Maldoror» (via Conte Verde. A). Il corso si Urrà nel mese di 
luglio e si concluderà con la realizzazione di un saggio finale. 
Per informazione ed iscrizione telefonare al 736790 il lunedì, 
mercoledì, venerdì ore 18-20 
• A -IL MARE- — Questa sera alte ore 20. presso la Libreria 
intemazionale -II mare-, (via di Ripetta, 22 Roma. tei. 3612091), 
verri presentato il volume -Guida della fauna marina costiera 

del Mediterraneo» di W. Luther e K. Fiedler. edito da Franco 
Muzzio. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI PAPI — Aa.w., pag. 221. 
illustrazioni in bianco nero e a colori. I- 30.000. Fratelli Palombi 
Editori. Nel -mare magnum- delle opere nate sulla scia del 
centenario raffaellesco, questo catalogo si distingue per il suo 
taglio storico-filologico oltre che artistico. Non è tanto l'artista 
in sé a campeggiare, ma piuttosto lo scenario nel quale la sua 
cultura e nata e si è sviluppata. L'n mondo composito viene così 
illustrato da parole ed immagini. Da un lato ecco gli autografi di 
Raffaello, i documenti, il clima rinascimentale della Roma pon
tificia (la Biblioteca di Giulio II, gli anni d'oro di Leone X). I 
fermenti religiosi, le feste e la musica, il mecenatismo ed i circoli 
umanistici vengono evocati — sul filo delle didascalie — da 
manoscritti e miniature, incisioni, disegni, monete e medaglie. 

• FRANZ BORGHESE — Ca
stel Sant'Angelo; orario del 
museo. Fino al 29 giugno. 

Chi racconta favole e storie 
esemplari, che dipinga o che 
scriva, sceglie situazioni e figu
re di un tempo lontano, cosa 
che gli consente di stare nel 
presente fingendo lontananza e 
guadagnando libertà di imma
ginazione e dì crìtica. Questo è 
accaduto anche nella grande 
arte religiosa cristiana: chi ha 
mai visto e conosciuto Cristo e i 
suoi? 

Anche Franz Borghese per 
dipingere e disegnare i suoi 
lx>rghesi tanto calati nell'abito 
e tanto scopertamente pazze-
relloni. si è scelto un tempo lon
tano. non tanto lontano, dicia
mo l'inizio del novecento con 
l'aria marciarne delle sorti ma
gnifiche e progressive, il futuro 
delle industrie e delle banche. I 
futuristi uscirono da questa 
piccola folla di personaggi che 
Borghese ha messo assieme. 
Vedendo pupazzi nei vestiti 

dell'inizio del secolo muoversi 
come invasati maniaci a fare 
una scemenza dopo l'altra, noi 
possiamo anche sorridere tran
quillamente come di un tempo 
che fu pazzo ma non ci riguar
da. 

Ma qui astutamente scatta 
la trappola poetica di Borghese 
con i suoi colori carichi e rossic
ci, con i suoi baffi e i suoi cilin
dri. con i buffi vestiti femmini
li. con tutte quelle facce sicure, 
feroci, marciami. I «pezzi» di 
questa antologica sono ben 
scelti ma i testi in catalogo di 
Sabino Iusco e Carmine Benin-
casa piuttosto gracili: è vero 
che Borghese non è né Grosz né 
Dix (anche se li ricorda), ma 
non è vero che egli così dipinga 
«per necessità di amore» come 
dice Benincasa. E non è nem
meno un complice, come un 
Maccari o un Longanesi, che dà 
la grazia del sorriso ai borghesi, 
ai militari e alle puttane. 

Le figure umane di Borghese 
non ridono e non sorridono 
mai. Sono così sprofondate nel
le loro funzioni da aver perduto 

Un disegno di 
Franz Borghese 

la facoltà stessa del sorriso che 
le salverebbe. Sono figure buffe 
ma crudeli magari per stupidi
tà. E, mi sembra, che il pittore 
dia molta importanza pittorica 
a tale stupidità che è, al presen
te, la caricatura di qualcosa che 
al passato fu molto seria e tra
gica. Borghese è un «pittore 
morale», un melanconico: i suoi 
modelli vanno cercati in Bosch 
apocalittico, e delirante, in 
Brueghel, in Daumier che non 
perdona un gesto e uno sguar
do. 

Gli si può obiettare che nel 
suo teatrino contemporaneo i 
tipi umani sono troppo fissi e 
che certi tipi di borghesi sono 
incredibilmente cambiati. E 
sulla tipologia nuovissima della 
figura della realtà che Borghese 
dovrebbe tornare a fissare il 
suo sguardo. C'è necessità di 
nuovi burattini, di nuove ma
schere per stare a quella dura 
verità delle cose del mondo che 
al pittore sta a cuore e turba i 
sonni e i sogni. 

Dario Micacchi 

Inaugurata 
la XI 

Quadrien
nale 

Preceduta da una «vernice» svoltasi domenica, 
la XI Quadriennale romana è stata inaugurata 
ieri sera, nel Palazzo dei Congressi all'Eur, dal 
sen. Amintore Fanfani. presidente supplente 
della Repubblica, dal ministro per i Beni cultura
li e ambientali, Antonino Gullotti, e dal sindaco 
Nicola Signorello. Hanno fatto gli onori di casa il 
presidente della rassegna, Giuseppe Rossini, il 
segretario generale Giuseppe Gatt, il critico d'ar
te Filiberto Menna, che ha dato un contributo 
determinante ai criteri dell'esposizione, e il com
missario dell'ente Eur, prof. Francesco Spinelli, 
il quale ha messo a disposizione della mostra la 
sede dell'ente fino al 16 agosto prossimo, lieto — 

come ha ribadito — che esso cominci ad «assolve
re concretamente la funzione di polo culturale 
della città di Roma». 

Ai primi ospiti sono apparsi suggestivi i prin
cipi adottati dall'architetto Pellegrin nell'arre-
dare le sale del palazzo, che consistono nella vo
lontà di privilegiare i toni del bianco perché le 
opere esposte risultino valorizzate al massimo. 
Una gigantesca «Q» troneggia, in pannelli di stof
fa bianchi, all'ingresso del palazzo che si affaccia 
sulla piazza John Kennedy. 

Apprezzamenti sono stati colti a volo per tutte 
e sette le sezioni in cui è articolata la Quadrien
nale per riunire le mille opere di quattrocento 
artisti. 

Bambini 
mimi, 

ballerini 
e attori 

L'Associazione «Il Labora
torio» diretta da Idalberto 
Fei, che da quest'anno ha 
creato, presso il Teatro Alla 
Ringhiera di Roma, l'unico 
«stabile» romano per i burat
tini, presentando nell'arco di 
sei mesi continuativi di lavo
ro ben tre spettacoli diffe
renti — «La vera storia di 
Cappuccetto Rosso», «Le tri
bolazioni di un cinese in Ci
na», «L'impresario delle Ca
narie» — ha curato anche del 
laboratori per i bambini del
le cuole materne ed eleman-
tari. 

In questi giorni si presen
tano al pubblico gli spettaco
li nati da questi laboratori. 
Presso la scuola Lante della 
Rovere, una terza elementa
re coordinata da Claudia 
Gabrielli ed Emanuela Fel, 
ha creato «Voglia di cantare», 
una favola musicale su can
zoni anni 50 cantate da Nilla 
Pizzi e Carla Boni e popolata 
da animali canterini. I bam
bini hanno realizzato scene e 
pupazzi, cui danno anche vo
ce e movimento. Alla scuola 
Vittorino da Feltre, Mauro 
Vizioli con l'ausilio della 
flautista Ruth West, ha cu
rato ben tre seminari raccol
ti sotto il titolo «La scatola 
magica» e da cui sono nati 
tre spettacoli, due per la 
scuola materna ed uno per la 
seconda elementare, che 
hanno visto l bambini mimi, 
ballerini ed attori. 


